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Le caratteristiche

ROMA

Disco verde su un emenda-
mento che «salva il cinque per
mille»eall’allungamentofinoal
2015 delle concessioni per le
spiagge, mentre dal governo ar-
riva un emendamento in favore
dei porti in difficoltà per il calo
del traffico merci.

Sono diverse le novità che ie-
ri hanno punteggiato il passag-
gioincommissioneAffaricosti-
tuzionali del Senato, alle prese
conilvotosuldecretomillepro-
roghe.Unpassaggiocheharegi-
stratoanchelabocciaturadelgo-
vernosuunanormacheripristi-
naleagevolazionicheeranosta-
te previste dal governo Prodi
per lezonefranche urbane.

Sul cinque per mille, saranno
estese fino al 30 aprile le proce-
dure di regolarizzazione delle
domande delle associazioni di
volontariato anche per gli anni
2007-08.Loprevedeunapropo-
stapresentatedal senatorePao-
lo Giaretta, segretario del grup-
po del Pd e che consente di non
far rientrare nel riparto dei fon-
di un numero molto elevato di
enti che, pur avendo diritto
all’erogazione,eranostatiesclu-
si per errori puramente formali
«basti ricordare – ha spiegato
Giarretta – che su 7.500 enti
esclusidalledichiarazioni2006,
1.200 avevano potuto regolariz-
zarsi successivamente».

Riguardo alle concessione

per i canoni demaniali maritti-
mi, prorogati al 31 dicembre
2015 rispetto al 2012, il via libe-
ra è invece arrivato su un
emendamento riformulato
dal relatore Lucio Malan (Pdl)
per superare le obiezioni che
erano state sollevate dalla
Commissione Bilancio.

Sempre a firma di Malan an-
che la norma, approvata, che
prevede un’ulteriore stretta del
10%, dopo quella del 2008, per
gliorganicidellaPa,adesclusio-
ne di magistrati e polizia peni-
tenziaria; dovrà essere rispetta-
taentro il 30 giugno2010.

Dal ministro Altiero Matteoli
arriva invece la misura in aiuto
dei porti che prevalentemente

movimentano i container come
GioiaTauro,TarantoeCagliari.
La norma consente alle Autori-
tà portuali per l’anno in corso e
per il 2011, «in via sperimentale
edinattesadellapienaattuazio-
ne dell’autonomia finanziaria»,
didiminuirefinoall’azzeramen-
to le tasse portuali e di ancorag-
gio.Iltuttonelrispettodell’equi-
libriodibilanciodelleAutorità.

Invistadelleprossimeelezio-
ni regionali passa poi un mini-
condono per le affissioni abusi-
ve con unanorma cheallunga la
sanatoria, contenuta nel prece-
dentemilleproroghe,sulleviola-
zioni in materia di affissioni di
manifesti politici o striscioni fi-
noallafinedellacampagnaelet-
torale per le regionali, cioè il 31
marzo 2010 (Pd, Idv e Mpa han-
no votato contro). Il passaggio
in Aula del decreto, che scade il
28 febbraio,è attesaper oggi.
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Vialiberaallaripartizio-
ne dell’8 per mille 2009. Sul-
la «Gazzetta Ufficiale» 31
dell’8 febbraio 2009 è stato
infatti pubblicato il decreto
del presidente del Consiglio
dei ministri 27 novembre
2009 che ripartisce la som-
ma complessiva di
43.969.406,39euro.

Il 59,65% di questo impor-
toèappannaggiodeibenicul-
turali, il 32,57% va invecealle
calamità naturali, il 5,93%
all’assistenzaairifugiatie,in-
fine, l’1,85% per la fame nel
mondo.

FINALITÀ LAICHE

In «Gazzetta»
la ripartizione
dell’8 per mille

Sergio Trovato
I medici di famiglia con-

venzionati con le aziende sa-
nitarie locali non sono sogget-
ti all’Irap, poiché non svolgo-
no un’attività autonomamen-
teorganizzata. Lohanno stabi-
lito la Commissione tributa-
ria provinciale (sezione 48) e
regionale (sezione 35) di Ro-
ma, rispettivamente con le
sentenze 102 del 28 gennaio e
13 del 25 gennaio 2010.

Per i giudici capitolini, è evi-
dentelamancanzadiorganizza-
zione nell’attività particolare
chesvolge ilmedicodibase. In-
fatti,ancheneicasiincuisiapre-

sente «una struttura tecnica»,
questa è «strettamente dipen-
dentedallafiguradelprofessio-
nista (medico), che la gestisce
siccome connessa al normale
esercizio della sua attività e in-
capace come tale di funzionare
autonomamentesenzailcontri-
butopersonaledeltitolarestes-
so». Secondo i giudici tributari,
poi,pervalutareicostisostenu-
ti occorre fare riferimento al
quadro RE della dichiarazione
deiredditi.

In effetti, bisogna ricordare
cheilmedicodifamigliaeserci-
ta l’incarico sotto il potere di
sorveglianzadelleAsl, insegui-

to a un concorso per titoli e
l’iscrizione in speciali elenchi.
Perl’eserciziodell’attività, inol-
tre, è tenuto a osservare alcune
prescrizioni:deveaprireunam-
bulatorio nella località che gli
viene assegnata; non può supe-
rareunnumeromassimodiassi-
stiti;ètenutoaosservareunora-
rio settimanale di apertura
dell’ambulatorio e di esecuzio-
nedivisitedomiciliari;haunob-
bligo di preventiva comunica-
zionedelperiododiferie.Peral-
tro,ancheil trattamentoecono-
micoègiàprestabilito.Ciòpor-
ta a escludere la presenza di
un’organizzazioneautonoma.

Dunque, in presenza di un
reddito che non è direttamente
riconducibileaun’attivitàorga-
nizzata e, invece, del tutto di-
pendentedaltitolareprofessio-
nista, non si può parlare di base
imponibileai fini Irap.
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Marco Piazza
Più facile il rimpatrio giuri-

dicodegli immobili edellealtre
attività non finanziarie detenu-
te nei Paesi che non danno lo
scambio di informazioni. Asso-
fiduciaria(circolare12del5 feb-
braio 2010) ha predisposto uno
schemadi contrattoche lefidu-
ciarie potranno proporre ai
clientiinoccasionedelleopera-
zionidi rimpatrio.

Il contratto si intesta «Inca-
ricoai fini di rimpatrio giuridi-
co ai sensi dell’articolo 13-bis
del Dl 1˚luglio 2009, n. 78, con-
vertito,conmodificazioni,dal-
la legge 3 agosto 2009, n. 102 e
successive modificazioni e
proroghe (Dl 30 dicembre
2009,n. 194), ediquantodispo-
sto dalla circolare 49/E del 23
novembre 2009 dell’agenzia
delle Entrate». Non è un tipi-
co mandato fiduciario ed è ap-
positamentestudiatoper leso-
leoperazionidi rimpatriodiat-
tività non finanziarie.

Il mandato non prevede che
lafiduciariasiintesti ilbene,co-
sìcomeconsentitodallacircola-
re49/E del2009,paragrafo2.5.

La principale caratteristica
dello standard di Assofiducia-
riaèdiavereduratalimitata,es-

sendo il contratto causalmen-
te asservito all’operazione di
rimpatrio. Ciò non impedisce
che, alla scadenza dell’incari-
co, sia stipulato un nuovo con-
tratto,manonsenevedel’utili-
tà in quanto non potendo la fi-
duciaria, allo stato attuale del-
la legislazione, svolgere fun-
zionedi sostituto o reponsabi-
le d’imposta per i redditi pro-
dotti da attività non finanzia-
rie, il cliente sarebbe comun-
que obbligato a indicare que-
sti redditi nel modello Unico,
perdendo, così, l’anonimato.

Inoltre, ilmandatononcom-
porta obblighi di amministra-
zionediscrezionalenéautono-
ma da parte della società fidu-
ciaria che eseguirà il mandato
soloedesclusivamenteasegui-
to di specifiche istruzioni del
cliente debitamente accettate,
previa copertura dei relativi
costi e commissioni da parte
dello scrivente.

D’altro canto, il cliente avrà
l’obbligo di trasmettere alla fi-
duciaria ogni informazione di
cui entrerà in possesso circa i
flussi reddituali relativi ai beni
oggetto di rimpatrio giuridico,
sia procurando identica tra-
smissione da parte di eventuali

terzi amministratori, detentori
o comunque gestori dei beni
rimpatriati, sia non compiendo
attidigestioneodiamministra-
zionedeibenirimpatriati senza
preventiva, puntuale informa-
zionealla fiduciaria.

In ogni caso, l’interessato
non dovrà compilare il modulo
RWdiUnico2010,incasodipre-
sentazione della dichiarazione
riservata entro il 15 dicembre
2009 e di Unico 2010 e Unico
2011 in caso di dichiarazione ri-
servata presentata fra il 30 di-
cembre 2009 e il 30 aprile 2010
(articolo14, comma5deldecre-
to legge 350/2001 e circolare
3/Edel2010,paragrafo4.Tutta-
via le istruzioni definitive al
modulo RW aggiungono una
condizione non prevista dalla
legge: che le attività patrimo-
niali oggetto di rimpatrio sia-
no amministrate da un inter-
mediario finanziario italiano
«che ne segue i relativi flus-
si». È quindi il caso di adottare
la massima cautela, in quanto
loschema di incarico non pare
assicurare che la fiduciaria se-
guainconcreto i flussi degli in-
vestimenti all’estero.

Il contribuente dovrà in ogni
caso compilare i quadri reddi-

tuali di Unico (ad esempio, RT
e RL) - non essendo previsto
chelafiduciariaintervengaqua-
lesostitutod’impostanellaper-
cezione di proventi diversi da
quelli finanziari – sia in Unico
2010, sianei successivi.

Attualmente non vi sono di-
sposizioni normative che pre-
vedano l’obbligo di effettuare
comunicazioni nel modello
770acaricodella fiduciaria. La
circolare, però, auspica che la
materia sia chiaramente rego-
lamentata, con riferimento ai
seguenti casi:
1 cessione, anche fiscalmen-
te non rilevante, di immobili
oggetto di rimpatrio (artico-
lo 13-bis);
1 prelievi da rapportidi ammi-
nistrazione fiduciaria aventi
adoggetto beni finanziari epa-
trimoniali rimpatriati (artico-
lo 13-bis);
1 chiusura dei rapporti di am-
ministrazione fiduciaria aven-
ti ad oggetto beni finanziari e
patrimoniali rimpatriati (arti-
colo 13-bis).

È quindi probabile che, nel
modello 770 del 2011 per il 2010,
sarannoprevistiappositicampi
perquestesegnalazioni.
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Angelo Busani
Èelusivadell’applicazio-

ne dell’imposta di registro,
per abuso di diritto, l’opera-
zione di conferimento in so-
cietà di un immobile, unita-
mente all’accollo di un debi-
to ipotecario da parte della
conferitaria, con successiva
cessione delle quote di
quest’ultima ad opera del
conferente. È quanto statui-
todallacommissioneprovin-
ciale di Reggio Emilia n. 190
del9ottobre2009pereffetto
della quale la tassazione di
un atto di conferimento im-
mobiliare(oggettodiriquali-
ficazione come compraven-
dita) è passata da 50mila a
850milaeuro.

La sentenza, in quanto
tocca un "nervo scoperto"
della tassazione degli atti
societari,èassai interessan-
te, anche se scarsamente
motivataedensadiafferma-
zioni che ne affossano la
qualità,comela«enormeat-
tenzione» che la commis-
sioneaffermadiaver«sem-
pre» prestato al «sacrosan-
to diritto del contribuente
alla legittima ricerca di un
risparmio d’imposta».

Curiositàaparte,iltemare-
lativo al disposto dell’artico-
lo 50, comma 1 del Dpr 131/86
(Testo unico dell’imposta di
registro),secondocui labase
imponibile nei conferimenti
societari «è costituita dal va-
lore dei beni conferiti al net-
to delle passività e degli one-
ri accollati», deriva all’ordi-
namento dalla direttiva
69/335/Cee e che consente
dunque di scomputare dalla
base imponibile, rappresen-
tata dal valore del bene con-
ferito, idebitidelconferente
di cui la società si fa carico,
comepacificamenteammes-
so sia dalla giurisprudenza
di legittimità (Cassazione
4987/1998 e 536/2001) che
dall’amministrazione(risolu-
zione240671 del 1983 ecirco-
lare247 del 1999).

Si tratta di capire dunque
se, svolgendo un’attività te-
stualmentecontemplatadal-
la legge (il conferimento con
accollodipassività),ilcontri-
buente possa sentirsi dire
chesitrattadiun’attivitàalle-
stita abusivamente; o, inve-
ce, si tratti di un’ipotesi nella
quale il contribuente gioca a
suo favore una carta che gli

permette un risparmio
espressamente consentito
dall’ordinamento.

Certo, la vicinanza di date
tra la stipula del mutuo e l’at-
todiconferimentoelasubita-
nea cessione delle partecipa-
zioni rinvenienti dal conferi-
mentonongiocanocertoafa-
vore dell’idea che si tratti di
un’operazione degna di rice-
vere il premio della migliore
operazione di pianificazione

fiscaledell’anno.Manonèaf-
fatto facile distinguere (l’am-
ministrazione lo deve prova-
re e le Commissioni devono
giudicarelafondatezzadelra-
gionamento), trattandosi di
operazione appunto prevista
dallalegge,trailcasocheildi-
ritto sia stato "utilizzato" dal
casoche sene sia"abusato".
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LA SENTENZA
Riqualificati comevendita
il passaggio dell’immobile
a una società
e la dismissione
delle partecipazioni

Commissione tributaria di Roma

Il medico di famiglia
è escluso dall’Irap

Il contratto
Assofiduciariahapredisposto

unoschemadicontrattochele
fiduciariepotrannoproporreai
clientiinoccasionedelle
operazionidirimpatrio

Niente intestazione
Ilmandatononprevedechela

fiduciariasiintestiilbene,così
comeconsentitodallacircolare
49/Edel2009

La durata
Laprincipalecaratteristica

dellostandardèdiaveredurata
limitata.Ilcontrattoèinfatti
«causalmente»asservito
all’operazionedirimpatrio.

Nessun obbligo
Ilmandatononcomporta

obblighidiamministrazione
discrezionalenéautonomada
partedellasocietàfiduciaria
cheeseguiràilmandatosoloed
esclusivamenteaseguitodelle
istruzionidelcliente,previa
coperturadeirelativicostie
commissioni

Paradisi fiscali. Assofiduciaria ha predisposto lo schema di contratto da proporre ai clienti

Rimpatrio giuridico facilitato
Il mandato esclude l’intestazione del bene ed è a durata limitata

Al Senato. Via dal milleproroghe la stretta sulle zone franche

Più enti in gioco sul 5 per mille

Contenzioso. Contestato l’abuso del diritto

Elusivi ilconferimento
elacessionediquota

Informazioni, programmi ed iscrizioni:

PARADIGMA srl Via Viotti 9 - 10121 Torino - Tel. 011/538686 - Fax 011/5621123 - www.paradigma.it - info@paradigma.it
AI termine di ogni relazione i partecipanti potranno formulare quesiti e richiedere approfondimenti.

PARADIGMA
ricerca e cultura d’impresa PARADIGMA

ricerca e cultura d’impresa

Decreto Legislativo 150/2009

L’ATTUAZIONE DELLA RIFORMA BRUNETTA
LE SPECIFICITÀ DI AMMINISTRAZIONI CENTRALI, REGIONI, PROVINCE, COMUNI, SANITA’ E ISTRUZIONE

♦ Tempistica ♦ Recepimento della normativa ♦ Protocolli attuativi ♦ Sperimentazione e esperienze maturate ♦ Class action e responsabilità del dirigente
Roma, 15-16-17 marzo 2010 - Grand Hotel St. Regis Milano, 12-13-14 aprile 2010 - Hotel Hilton

La valutazione del merito e dei risultati nella pubblica amministrazione: una nuova filosofia per
introdurre efficienza e premialità
Prof. Giovanni Valotti
Pro-Rettore e Ordinario di Economia delle Aziende e delle Amministrazioni Pubbliche, Università Bocconi, Milano

Soggetti coinvolti nell’attuazione della riforma Brunetta, tempistiche e processi di attuazione nei
diversi comparti della Pubblica Amministrazione
Cons. Antonio Naddeo*
Capo Dipartimento Funzione Pubblica, Ministero per la Pubblica Amministrazione e per l’Innovazione

Dott. Sandro Mameli
Segreteria Tecnica del Ministro Brunetta - Funzionario della Comunità Europea

La gestione delle performance: tecniche e modelli operativi
Dott. Fabio Monteduro
Ricercatore di Economia Aziendale, CISPA, Università di Tor Vergata

I soggetti preposti alla valutazione nei diversi enti
Dott. Fabio Monteduro
Ricercatore di Economia Aziendale, CISPA, Università di Tor Vergata

Gli insegnamenti degli altri paesi
Dott. Francesco Miggiani
Amministratore Delegato, Hay Group Italia

Gli obblighi di trasparenza
Dott. Sandro Mameli
Segreteria Tecnica del Ministro Brunetta - Funzionario della Comunità Europea

L’impatto sul trattamento retributivo dei dipendenti pubblici
Prof. Lorenzo Zoppoli*
Ordinario di Diritto del Lavoro, Università Federico II, Napoli

Prof. Alessandro Boscati**
Associato di Diritto del Lavoro, Università degli Studi di Milano

L’impatto sulla contrattazione
Dott. Valerio Talamo*
Dirigente Servizio per la Contrattazione Collettiva, Ministero per la Pubblica Amministrazione e per l’Innovazione

Dott. Paolo Matteini**
Direttore Ufficio Affari Giuridici, ARAN

L’impatto sui sistemi di controllo
Ing. Gaetano Santucci
Responsabile Area Progettuale Amministrazioni Centrali, DigitPA

Gli insegnamenti del mondo industriale
Dott. Antonio Migliardi*
Direttore Personale e Organizzazione, Gruppo Telecom Italia

Dott. Maurizio Magnabosco**
Amministratore Delegato, AMIAT - Docente di Organizzazione Aziendale, Università di Torino - Già Direttore del Personale di FIAT AUTO

L’attuazione della Brunetta nelle amministrazioni centrali: programmi, tempistiche e stato dell’arte
Ing. Ciro Esposito - Direttore Generale per il Controllo Interno, Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

L’attuazione della Brunetta nei comuni, province e regioni: programmi, tempistiche e stato dell’arte
Prof. Lorenzo Broccoli - Dir. Generale Organizzazione, Personale, Sistemi informativi e Telematica - Regione Emilia Romagna

Ing. Carlo Goretti* - Director Hay Group Italia - Componente Gruppo Tecnico Parametri e Ranking, ANCI

Dott.ssa Annalisa Giovannini* - Direttore Divisione Servizi Ancitel

Dott. Maurilio Segalini** - Resp. Gruppo Tecnico Parametri e Ranking, ANCI - Dir. Area Risorse Umane, Comune di Cremona

Avv. Agostino Bultrini** - Resp. Area Consulenza e Formazione Ancitel - Comp. Gruppo Tecnico Interpretazione Normativa, ANCI

L’attuazione della Brunetta nelle aziende sanitare: programmi, tempistiche e stato dell’arte
Dott. Fulvio Moirano - Direttore Generale Age.Na.S.

L’attuazione della Brunetta nell’Università e negli Enti di ricerca: programmi, tempistiche
Dott.ssa Antonella Bianconi - Direttrice Amministrativa, Università per Stranieri di Perugia

SPERIMENTAZIONE ED ESPERIENZE REALIZZATE
MINISTERI

L’anticipazione del ciclo della performance nel 2010 al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Ing. Ciro Esposito - Direttore Generale per il Controllo Interno, Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

ENTI PREVIDENZIALI
L’attuazione della Brunetta negli enti previdenziali: l’esperienza INPS
Dott. Ciro Toma - Direttore Centrale Risorse Umane, INPS

CAMERE DI COMMERCIO
La valutazione della performance nelle Camere di Commercio: indicatori in ottica di benchmarking
Dott. Giuseppe Del Medico - Direttore Area Risorse Umane e Processi Organizzativi, Unioncamere

COMUNI, PROVINCE E REGIONI
Il sistema di performance management: le esperienze del Comune di Torino e del Comune di Carpi
Dott. Emilio Agagliati - Dirigente Coordinamento Gestione Risorse Umane e Relazioni Sindacali, Comune di Torino

Dott. Giordano Corradini** - Direttore Generale, Comune di Carpi

La misurazione come premessa per il miglioramento e per la valutazione: l’esperienza del Comune di Bolzano
Dott. Renzo Caramaschi - Già Direttore Generale, Comune di Bolzano

SANITA’
La valutazione delle performance nelle aziende sanitarie: l’esperienza dell’ASL 2 Perugia
Dott. Franco Cocchi - Dirigente Responsabile Formazione e Sviluppo Risorse, ASL 2 Perugia

La valutazione delle prestazioni sanitarie nelle regioni: l’esperienza del Friuli Venezia Giulia
Dott. Graziano De Petris - Responsabile Gruppo Privacy e Sicurezza ICT, Sanità, Regione Friuli-Venezia Giulia

UNIVERSITA’
Il progetto “Efficienti perché pubblici”: l’esperienza dell’Università di Ferrara
Dott. Alessandro Perfetto - Direttore Risorse Umane, Università di Ferrara

La misurazione della performance e la qualità della spesa pubblica: l’esperienza italiana, confronti
internazionali, suggerimenti
Dott. Fabrizio Mocavini - Dirigente, Servizio Studi, Ragioneria Generale dello Stato, MEF

L’AZIONE DI CLASSE ED IL RUOLO DEL DIRIGENTE

I presupposti ed i soggetti legittimati all’esercizio della class action nella Pubblica Amministrazione
Prof. Massimo Occhiena**
Associato di Diritto Amministrativo, Università Bocconi, Milano

Componente della Commissione di Studio sulla Class Action nella PA

Prof. Fabrizio Fracchia*
Ordinario di Diritto Amministrativo, Università Bocconi, Milano

Lo svolgimento del giudizio sulla class action ed i rapporti con il processo consumeristico
Prof. Avv. Aristide Police
Ordinario di Diritto Amministrativo, Università di Roma Tor Vergata

Partner, Clifford Chance Studio Legale

La decisione sulla class action e i riflessi sull’organizzazione e sulle risorse pubbliche
Cons. Claudio Zucchelli
Capo Dipartimento Affari Giuridici e Legislativi, Presidenza del Consiglio

Le prime azioni di classe contro la Pubblica Amministrazione
Avv. Carlo Rienzi
Presidente CODACONS

Dott. Paolo Landi
Presidente ADICONSUM

Le modifiche alla disciplina della dirigenza pubblica
Cons. Francesco Verbaro*
Segretario Generale, Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

Prof. Franco Carinci**
Ordinario di Diritto del Lavoro, Università di Bologna

Nuovi principi e criteri in materia di sanzioni e responsabilità disciplinari della dirigenza
Cons. Giancarlo Astegiano
Magistrato della Corte dei Conti, Sezione Controllo Lombardia e Sezioni Riunite in Sede di Controllo

Disciplina della risoluzione del rapporto dei lavoro per compimento dell’anzianità massima
(Art. 72, comma 11, d.l. 112/2008)
Avv. Francesco Rotondi
Partner, Lablaw – Studio Legale Failla e Rotondi

Misure in tema di assenteismo e di disciplina della malattia
Prof. Avv. Vincenzo Valentini
Docente di Diritto del Lavoro, LUMSA, Palermo

PRIMA GIORNATA: Roma, lunedì 15 marzo - Milano, lunedì 12 aprile SECONDA GIORNATA: Roma, martedì 16 marzo - Milano, martedì 13 aprile TERZA GIORNATA: Roma, mercoledì 17 marzo - Milano, mercoledì 14 aprile

IL CICLO DI GESTIONE, VALUTAZIONE
E TRASPARENZA DELLA PERFORMANCE

L’ATTUAZIONE DELLA RIFORMA BRUNETTA NEI DIVERSI COMPARTI
DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

* Edizione di Roma - ** Edizione di Milano


